Il “DOPO DI NOI” E L’AFFIDAMENTO FIDUCIARIO

La Legge n. 112 sul “Dopo di Noi” che reca “Disposizioni in materia di assistenza, cura e protezione in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano una nuova figura contrattuale.  

Per quanto sia ancora frutto solo di una recente elaborazione dottrinale, l’Affidamento fiduciario è un contratto con il quale l’affidante trasferisce all’affidatario determinati beni da impiegare in favore di uno o più beneficiari secondo un programma determinato dallo stesso affidante e la cui realizzazione è delegata all’affidatario.

Rappresenta, pertanto, in astratto una nuova tipologia contrattuale in grado di dar vita ad un concreto strumento di segregazione e tutela del patrimonio che si affianca agli istituti del trust e dell’atto di destinazione previsto dall’art. 2645-ter c.c..

Con l’Affidamento fiduciario viene costituito un patrimonio separato sottoposto a vincolo di destinazione; infatti la proprietà trasferita all’affidatario per effetto del contratto è una proprietà temporanea e limitata in quanto destinata a realizzare gli interessi del beneficiario.

I beni sottoposti a detto vincolo di destinazione, nonché i loro frutti, non sono aggredibili dai creditori personali dell’affidante e dell’affidatario, e possono costituire oggetto di esecuzione soltanto per quei debiti contratti per il raggiungimento dello scopo dettato dal contratto di affidamento fiduciario. 

E’ un contratto che ben si presta ad essere utilizzato per la protezione dei soggetti con grave disabilità, i quali potranno così godere dei beni affidati al soggetto affidatario in forza del programma predisposto dall’affidante.

E’ per questo che il nostro Ordinamento giuridico, con la legge n. 112 sul “Dopo di Noi” entrata in vigore il 25 giugno 2016 ha conferito pieno riconoscimento allo strumento giuridico del contratto di affidamento fiduciario nell’ambito dell’assistenza in favore di persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, al fine di garantire loro benessere, piena inclusione sociale e autonomia.

La Legge sul “Dopo di Noi”, infatti, prevede per il contratto di affidamento fiduciario l’esenzione dall’imposta sulle successioni e donazioni a condizione che il contratto di affidamento fiduciario 

· abbia la forma dell’atto pubblico, 

· abbia come beneficiarie le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, 

· identifichi in maniera chiara ed univoca i soggetti coinvolti e i ruoli dei medesimi, 

· descriva i bisogni specifici della persona disabile beneficiaria del patrimonio destinato indicando tutte le attività assistenziali necessarie,

· individui gli obblighi dell’affidatario, nonché le modalità di rendicontazione a suo carico, 

· stabilisca che i beni trasferiti all’affidatario siano  destinati esclusivamente alla realizzazione delle finalità assistenziali per cui il contratto di affidamento fiduciario è stato posto in essere, 

· individui  il soggetto preposto al controllo delle obbligazioni imposte all’affidatario, 

· faccia coincidere il termine finale del contratto con la morte del beneficiario 

· stabilisca la destinazione del patrimonio residuo.

La Legge 112/2016 prevede inoltre l’applicazione delle imposte di registro, ipotecaria catastale in misura fissa relativamente ai trasferimenti di beni e di diritti in favore dell’affidatario.

Aletti Fiduciaria S.p.A. ha approfondito i diversi profili di questa nuova figura contrattuale, quale ulteriore strumento di segregazione e tutela del patrimonio fornito dal nostro Ordinamento giuridico, in forza della nuova normativa introdotta con la Legge n. 112 e anche in considerazione dell’esperienza maturata in materia di trust..

